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Produzione floricola
stop ai lavori del gas
in via del Cristo

Lo ha deciso il Comune
di fronte all’incremento
del traffico di camion in zona
che trasportano le piantine
di fiori e aromatiche

sanità privata: scade oggi il contratto e il policlinico di monza manda le lettere di fine rapporto di lavoro. ma la regione potrebbe chiedere una proroga 

Albenga, 36 licenziamenti a chirurgia ortopedica

Oggi è in programma
un’assemblea sindacale:
«Due anni di attesa hanno
ridotto l’ospedale alla canna
del gas. Gestione assurda» 

La produzione di piantine fiorite sta entrando nel vivo

Luca Rebagliati / ALBENGA

Il Policlinico manda le lette-
re: licenziati 36 lavoratori del 
reparto di chirurgia ortopedi-
ca. O meglio, a voler essere 
precisi i licenziati veri e pro-
pri sono 33, visto che gli altri 
3 hanno il contratto in scaden-
za, ma poco cambia nella so-
stanza per i lavoratori e per le 
loro famiglie, che a 5 anni di 
distanza si trovano a rivivere 
l'incubo  della  disoccupazio-
ne, come ai tempi del passag-
gio tra la  gestione di  Gsl  e  
quella dello stesso Policlinico 
di Monza. 

Ieri  il  gruppo  sanitario  
brianzolo ha comunicato for-

malmente  l'apertura  delle  
procedure di licenziamento, 
spiegando dettagliatamente i 
motivi  legati  alla  scadenza  
della convenzione (anzi della 
proroga) e al fatto che «ad og-
gi non constano ulteriori pro-
roghe  né  sono  stati  avviati  
contatti, anche interlocutori, 
per garantire l'eventuale pas-
saggio dei dipendenti in forza 
al nuovo aggiudicatario».

Come dire che non avendo 
più sentito nessuno, il Policli-
nico chiude e se ne va, e per i 
dipendenti oggi (peraltro è in 
programma  un'assemblea)  
potrebbe essere l'ultimo gior-
no di lavoro.

«Due anni di attesa hanno 
ridotto l'ospedale alla canna 
del gas, e quello che succede 
al reparto di chirurgia ortope-
dica è emblematico di come è 
stata gestita l'intera vicenda: 
si trovi subito una soluzione 
per questi lavoratori» prote-

sta Francesco Bertolo (Uil).  
«Fa indignare il fatto che quel-
lo che sarebbe successo si sa-
peva fin dall'estate – afferma 
Stefania Druetti (Cgil) – Si sa-
peva che sarebbe scaduta la 
proroga e che ci sarebbe volu-
to del tempo per il passaggio 
di  consegne,  indipendente-
mente dai ricorsi, ma non si è 
fatto nulla». Protesta ovvia-
mente anche il mondo politi-
co e amministrativo, con il se-
gretario Pd, Ivano Mallarini, 
che ricorda i forti dubbi susci-
tati dal bando di privatizza-
zione oggi al centro dei ricor-
si che bloccano l'affidamento 
e ironizza sul “modello Lom-
bardia” propugnato da Gio-
vanni Toti e Sonia Viale. «Il 
22 febbraio non arriva all'im-
provviso:  sapevamo  che  la  
convenzione sarebbe scadu-
ta, ma la Regione non ha mai 
pensato ad un piano B – affer-
ma il sindaco Riccardo Toma-

tis - Oltre al danno al territo-
rio per la perdita di un servi-
zio essenziale alla salute e il 
danno subito dai  lavoratori  
subiremo anche la beffa di as-
sistere alla  fuga di  pazienti  
verso altre regioni. Spero che 
la Regione possa finalmente 
prendere una posizione a tu-
tela dei lavoratori, della sani-
tà e del territorio». Da via Fie-
schi  nessun commento,  an-
che se si fa notare che la notifi-
ca del ricorso è arrivata solo 
ieri e che fino a quel momen-
to nessun atto formale poteva 
essere compiuto. Una puntua-
lizzazione che pare avvalora-
re le voci, peraltro già piutto-
sto accreditate, di una lettera 
in partenza tra ieri pomerig-
gio e stamane all'indirizzo del 
Policlinico, con cui la Regio-
ne chiederebbe di garantire 
la continuità delle prestazio-
ni. Ossia di andare avanti an-
cora un po'.— 

Il sindaco: «Singolare che pur in crisi le letture siano semestrali.
La manutenzione è assente, prenderemo noi la situazione in mano»

Andora contro Rivieracqua:
«Bollette mandate in ritardo
e con importi da capogiro»

IL CASO

L
e bollette tardano (le 
manutenzioni  an-
che) e quando arriva-
no riportano cifre da 

capogiro che fanno arrabbia-
re due volte il sindaco Mauro 
Demichelis. Dire che tra il pri-
mo cittadino e Rivieracqua 
(l'azienda pubblica che gesti-
sce il servizio idrico nell'im-
periese e anche ad Andora, 
dopo la “rottura” con l'Ato sa-
vonese) è ormai guerra aper-
ta forse non basta più a dare 
un'idea precisa dei rapporti 
tra Comune e azienda, e De-
michelis non le manda a di-
re.

«È davvero singolare che 
una società pubblica, in crisi 
conclamata,  attenda  così  a  
lungo per fatturare i consu-
mi e incassare, il tutto in dan-
no ai servizi di manutenzio-
ne ordinaria  che  patiscono 
per la scarsa liquidità in cas-
sa e a scapito dei cittadini che 
vengono messi in difficoltà 
dalle cifre alte richieste» esor-
disce il sindaco, che stigma-
tizza anche il fatto che le som-
me riportate in bolletta (e da 
lui definite da capogiro) sia-
no state «calcolate anche con 
letture presunte e con poca 
chiarezza  sui  computi  dei  
consumi sui sei mesi».

Insomma,  il  sindaco  e  a  
quanto pare molti andoresi 
non avrebbero gradito né la 
tempistica né gli importi ri-
portati in bolletta. Ma non è 
tutto qui, perché in realtà a 
far  infuriare  ancor  più  del  
pur rilevante aspetto econo-
mico è quello delle manuten-
zioni alla rete idrica e fogna-
ria cittadina, che di tanto in 

tanto si inceppa un po'. E do-
po una infinita teoria di lette-
re e mail di sollecito e di con-
testazione, di richieste e pro-
teste avanzate in assemblea, 
adesso Andora potrebbe an-
che decidere qualche azione 
clamorosa.

«Chiudano pure i bilanci, 
ma aprano anche i tombini 
per le manutenzioni e con-
trollino la qualità dell'acqua 
che vendono a così caro prez-
zo – tuona ancora il sindaco 
Demichelis - Questa è una lo-
calità turistica. Se, a causa 
del ritardo con cui ha emesso 
le bollette e per la conseguen-
te scarsezza di liquidità, Ri-
vieracqua non riuscirà a rea-

lizzare l'ordinario, dovremo 
prendere in mano noi la situa-
zione: tuteleremo i legittimi 
interessi economici e di salu-
te pubblica dei cittadini, così 
come prevede la legge. Ando-
ra non ha mai fatto mancare 
fondi a Rivieracqua che sta in-
vece riducendo il personale 
tecnico che è quello di cui i co-
muni hanno bisogno e che ha 
dimostrato maggiore compe-
tenza in questi anni». 

E chissà che l'idea di uscire 
dalla gestione comune non si 
cominci a diffondere anche 
ben oltre i confini dei piccoli 
paesi collinari e montani. —

L. REB.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Reti  fantasma  sui  fondali  
della Gallinara. La guardia 
costiera negli ultimi giorni 
ne  ha  recuperate  per  una 
lunghezza  complessiva  di  
400 metri. Si tratta di reti da 
pesca perdute o abbandona-
te da qualche peschereccio, 
che se non rimosse continua-
no per anni e anni a fare stra-
ge di pesci e a provocare pe-
ricoli alle attività di immer-
sione, quando non alla stes-
sa navigazione. Gli uomini 
del 5° Nucleo Subacquei del-

la Guardia Costiera di Geno-
va, coadiuvati dal personale 
dell’Ufficio  Circondariale  
Marittimo,  hanno  provve-
duto a bonificare la riserva 
naturale marina della Galli-
nara, nell'ambito della cam-
pagna nazionale finalizzata 
proprio a liberare i fondali 
marini da reti ed attrezzatu-
re in abbandono. La Capita-
neria di Porto ricorda a tutti 
gli tenti del mare la necessi-
tà di segnalare immediata-
mente (e dettagliatamente) 
ogni  avvistamento di  reti,  
palangari, nasse ed altri at-
trezzi da pesca abbandonati 
e privi dei prescritti segnala-
menti, per consentire di veri-
ficare eventuali pericoli per 
l'ecosistema o per le attività 
nautiche. —

L. REB.

Una delle sale di ortopedia privata

La stagione floricola entra 
nel vivo, via del Cristo diven-
ta un'arteria fondamentale 
per il viavai di camion cari-
chi di vasetti e il Comune de-
creta lo stop al cantiere per 
le nuove condotte del gas. 
Un cantiere che in questi me-

si  ha  imposto  la  parziale  
chiusura  della  strada,  co-
stringendo gli automobilisti 
diretti verso il centro a una 
tortuosa  deviazione  verso  
via al Piemonte. Una situa-
zione che per automobilisti 
e motociclisti può essere un 
fastidio, ma che diventa im-
proponibile quando si parla 
dei furgoni dei floricoltori e 
ancor più dei grossi camion 
che portano i fiori e le aro-
matiche di Albenga in giro 
per mezza Europa. Insom-

ma,  ad  essere  paralizzato  
non sarebbe solo il traffico, 
ma l'intero mercato florico-
lo (e pure quello orticolo, in 
realtà) e tutto il principale 
settore  economico  ingau-
no, che già deve fare i conti 
con le bizze del clima e non 
necessita certo di altri intop-
pi. Gli agricoltori hanno fat-
to  presente  il  problema  
all'amministrazione, che ha 
deciso lo stop, e nei giorni 
scorsi gli operai hanno co-
minciato  a  smobilitare  il  
cantiere. Delle condotte del 
gas, quindi, si riparlerà tra 
qualche mese, quando fini-
rà il viavai di camion verso il 
nord  Europa.  «I  lavori  ri-
prenderanno  all'inizio  di  
maggio – annuncia il vice-
sindaco  Alberto  Passino  –  
Con l'assessore all'agricoltu-
ra Silvia Pelosi e i responsa-
bili  degli  uffici  abbiamo  
ascoltato le segnalazioni e 
le richieste provenienti dal 
mondo agricolo, quindi ab-
biamo  incontrato  la  ditta  
che sta effettuando i lavori 
ed abbiamo concordato la 
sospensione per evitare di li-
mitare in alcun modo la via-
bilità in una stagione fonda-
mentale per l'economia di 
Albenga. Un risultato che è 
frutto del dialogo tra l'ammi-
nistrazione, gli imprendito-
ri  agricoli  e  l'azienda  del  
gas». —

L. REB.

La lettura dei contatori è finita nel mirino dell’amministrazione

la guardia costiera ne ha recuperati 400 metri

Ritrovate reti fantasma
sui fondali della Gallinara

L’isola Gallinara
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